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di Alleanza Nazionale 

 
 

 
 

CLANDESTINITA’ = REATO PENALE  
 

Istituzione dei reati penali di “ingresso clandestino” e “permanenza in clandestinità” nel territorio Italiano 
punibili con la reclusione da 1 a 4 anni con arresto obbligatorio 

Presentata  
-  Il 21/7/2004   in Regione Lombardia da Pier Gianni Prosperini   
-  Il 31/7/2004   in Parlamento dall’On. Ignazio La Russa e dall’On. Gianpaolo Landi 

 

1-bis -  Salvo che il fatto costituisca più grave reato, chiunque sia entrato nel territorio dello Stato sottraendosi ai controlli di frontiera e  non sia stato  
            respinto ai sensi dell’articolo 10, è punito con la reclusione da 1 a 4 anni. 
1-ter -  Salvo che il fatto costituisca più grave reato, chiunque si trattiene irregolarmente nel territorio dello Stato è punito con la reclusione da 1 a 4 anni. 
            Questa proposta vuole contrastare l’eccessivo garantismo e buonismo che rendono lo Stato impotente e costretto a rinunciare al diritto di regolare i flussi di stranieri. 

 

Clandestinità = reato penale 
E’ anche un’importante passo nella guerra al terrorismo islamico  che attraverso l’immigrazione clandestina realizza quell’infiltrazione profonda  nel nostro 
paese, che è parte fondamentale del suo sanguinoso progetto di occupazione e distruzione. 
 

E’ necessario ripartire dal concetto di “lampante illegalità originaria” della clandestinità e considerare subito l’ingresso clandestino  nel territorio italiano 
un “delitto”, e non una contravvenzione, punibile dunque con la reclusione da 1 a 4 anni, con conseguente arresto obbligatorio. E così anche per la 
“permanenza in clandestinità”. 

FIRMA 
A sostegno della Proposta di legge di A.N. 

Per istituire i reati penali di “ingresso clandestino” e permanenza in clandestinità” 
FIRMA 

per la TUA proposta 
NOME E COGNOME (IN STAMPATELLO ) INDIRIZZO (IN STAMPATELLO) CAP E CITTA’ FIRMA 

    

A norma del D. Lgs  196/2003 sulla privacy autorizzo l’uso dei miei dati per lo scopo in oggetto. 

 
            


